
 

 

RUBRICHE PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI PROFITTO PER LA 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

 

STORIA 

 

 

 

 

 

 

 

 



CRITERI GENERALI 
 

(DA COLLEGARE AI LIVELLI SPECIFICI DI CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE CULTURALI ESPRESSE DAI TRAGUARDI PER OGNI DISCIPLINA E CLASSE DEL I 
CICLO) 

MATERIA:  STORIA CLASSE 1^ PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

Fino a 4   

• COLLOCA NEL TEMPO E NELLO SPAZIO FATTI ED 
ESPERIENZE VISSUTE IN MODO FRAMMENTARIO; 

• RICONOSCE ALCUNI ELEMENTI DI UNA STORIA E ORDINA, 
SOLO IN MODO PARZIALE, IN SEQUENZE SECONDO LA 
SUCCESSIONE TEMPORALE. 

• RILEVA  CON DIFFICOLTÀ IL RAPPORTO DI 
CONTEMPORANEITÀ TRA AZIONI. 

• RICONOSCE ED ESPRIME IN MODO PARZIALE LA CICLICITÀ 
DEI FENOMENI TEMPORALI. 

• RICONOSCE FRAMMENTARIAMENTE  I CAMBIAMENTI 
ACCADUTI NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO. 
 

 
 
 
 

5 

 
1. Individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti in modo poco corretto 
e frammentario; 

2. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 
eventi con difficoltà;  

3. Comunica conoscenze in modo 
frammentario e scorretto. 
 

 
 
 

6 

 
1. Individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti in modo essenziale; 
2. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 

eventi in modo essenziale; 
3. Comunica conoscenze in modo essenziale. 

 

 
 

7 

 
1. Individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti in modo adeguato  
2. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 

eventi in modo adeguato; 
3. Comunica le conoscenze in modo 

adeguato. 
 

 
 
 

8 

 
1. Individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti in modo corretto; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 
eventi in modo corretto; 

3. Comunica conoscenze in modo adeguato e 
corretto. 

 

 
 
 

9 

 
1. Individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti in modo corretto e 
preciso; 

2. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 
eventi in modo corretto e preciso; 

3. Comunica conoscenze in modo sicuro e 
corretto. 

 

 
 
 

10 

 
1. Individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti in modo pertinente e 
corretto; 

2. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 
eventi in modo pertinente e corretto; 

3. Comunica conoscenze in modo pertinente e 
corretto. 



CRITERI GENERALI 
 

MATERIA:  STORIA CLASSE 2^ PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

Fino a 4   

• COLLOCA NEL TEMPO E NELLO SPAZIO FATTI ED ESPERIENZE 
VISSUTE IN MODO FRAMMENTARIO; 

• RICONOSCE ALCUNI ELEMENTI DI UNA STORIA E ORDINA, 
SOLO IN MODO PARZIALE, IN SEQUENZE SECONDO LA 
SUCCESSIONE TEMPORALE. 

• RILEVA  CON DIFFICOLTÀ IL RAPPORTO DI CONTEMPORANEITÀ 
TRA AZIONI. 

• RICONOSCE ED ESPRIME IN MODO PARZIALE LA CICLICITÀ DEI 
FENOMENI TEMPORALI. 

• RICONOSCE FRAMMENTARIAMENTE  I CAMBIAMENTI 
ACCADUTI NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO; 

 
 
 

5 

 
1. Usa le fonti per ricavare informazioni sul 

passato in modo frammentario; 
2. Rappresenta le conoscenze in modo 

frammentario e scorretto; 
3. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 

eventi in modo frammentario e scorretto. 
 

 
 
 

6 

 
1. Usa le fonti per ricavare informazioni sul 

passato in modo essenziale; 
2. Rappresenta conoscenze e concetti in 

modo essenziale; 
3. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 

eventi in modo essenziale. 
 

 
7 

 
1. Usa le fonti per ricavare informazioni sul 

passato in modo sostanzialmente adeguato; 
2. Rappresenta conoscenze e concetti in 

modo sostanzialmente adeguato; 
3. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 

eventi in modo sostanzialmente adeguato. 
 

 
 

8 

 
1. Usa le fonti per ricavare informazioni sul 

passato in modo corretto; 
2. Rappresenta conoscenze e concetti in 

modo corretto; 
3. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 

eventi in modo corretto. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

9 

1. Usa le fonti per ricavare informazioni sul 
passato in modo pertinente; 

2. Rappresenta conoscenze e concetti in 
modo pertinente e corretto; 

3. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 
eventi in modo pertinente e corretto. 
 

 
 
 
 

10 

 
1. Usa le fonti per ricavare informazioni sul 

passato in modo pertinente ed approfondito; 
2. Rappresenta conoscenze e concetti in 

modo articolato, pertinente ed approfondito; 
3. Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 

eventi in modo pertinente ed approfondito. 
 



CRITERI GENERALI 
 

MATERIA: STORIA CLASSE 3^  PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

Fino a 4   

 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

significative per l'apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è poco consapevole. 
3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 

dipendono da precise istruzioni e supervisione 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento necessitano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 
 

 

• RAPPRESENTA GRAFICAMENTE E VERBALMENTE 
ATTIVITÀ E FATTI VISSUTI E RICONOSCE RELAZIONI 
DI SUCCESSIONE E DI CONTEMPORANEITÀ IN 
SITUAZIONI MOLTO SEMPLICI.  

• INDIVIDUA LE TRACCE E LE UTILIZZA COME FONTI 
STORICHE PER RICAVARE CONOSCENZE SUL 
PASSATO PERSONALE, FAMILIARE IN MODO NON 
SEMPRE CORRETTO E AUTONOMO. 

• CONOSCE SOLO  SEMPLICI CONCETTI 
FONDAMENTALI DELLA STORIA,  MA NON SA 
ORGANIZZARE LE POCHE CONOSCENZE 
ACQUISITE. 

 
 
 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma basilari per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure non è del tutto consapevole. 
3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 

problemi semplici, seppure sorrette da istruzioni 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono poco evidenti e vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di studio. 
 

 

• RAPPRESENTA GRAFICAMENTE E VERBALMENTE 
LE ATTIVITÀ E I FATTI VISSUTI. 

• RICONOSCE RELAZIONI DI SUCCESSIONE E DI 
CONTEMPORANEITÀ IN SITUAZIONI SEMPLICI. 

• INDIVIDUA LE TRACCE E LE UTILIZZA COME FONTI 
STORICHE IN MODO AUTONOMO MA NON SEMPRE 
CORRETTO.  

• SI AVVIA ALLA COSTRUZIONE DEI CONCETTI 
FONDAMENTALI DELLA STORIA, MA NON È 
AUTONOMO NELL’ORGANIZZARE LE CONOSCENZE 
ACQUISITE. 
 

 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 

 



2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
sebbene non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono buoni, 
sono da migliorare le strategie di lavoro e di 
generalizzazione di conoscenze e abilità in contesti 
nuovi. 

 

• RAPPRESENTA GRAFICAMENTE E RIFERISCE CON 
DISCRETA PROPRIETÀ DI LINGUAGGIO LE ATTIVITÀ 
E I FATTI VISSUTI. 

• RICONOSCE RELAZIONI DI SUCCESSIONE E DI 
CONTEMPORANEITÀ IN SITUAZIONI NOTE E MENO 
NOTE.  

• UTILIZZA I DOCUMENTI PER RICAVARE 
CONOSCENZE SEMPLICI SUL PASSATO 
PERSONALE, FAMILIARE E DELLA COMUNITÀ DI 
APPARTENENZA. 

• CONOSCE I CONCETTI FONDAMENTALI DELLA 
STORIA: FAMIGLIA, GRUPPO, REGOLE E INIZIA AD 
ORGANIZZARE LE CONOSCENZE. 
 

 
 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è corretta, autonoma e consapevole.
  

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede tempi 
di adattamento. 
  

 

• ORGANIZZA LE INFORMAZIONI IN MODO CORRETTO, 
PERTINENTE E RIFERISCE CON PROPRIETÀ DI 
LINGUAGGIO.  

• UTILIZZA I DOCUMENTI PER RICAVARE 
CONOSCENZE SUL PASSATO PERSONALE, 
FAMILIARE E DELLA COMUNITÀ DI APPARTENENZA.  

• ORGANIZZA LE CONOSCENZE ACQUISITE IN 
QUADRI SOCIALI SIGNIFICATIVI (ASPETTI DELLA 
VITA SOCIALE…). 
 

 
 
 
 

9 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità di svolgere 
3. compiti e risolvere problemi sono autonome, 

consapevoli e si adattano a contesti e situazioni 
nuovi e di una certa complessità. 

 

• ORGANIZZA LE INFORMAZIONI IN MODO CORRETTO, 
PERTINENTE E LE RIFERISCE IN MANIERA 
APPROFONDITA, UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO 
SPECIFICO.  

• RICAVA DA FONTI DI TIPO DIVERSO, CONOSCENZE 
SUI MOMENTI DEL SUO PASSATO E DEL 
TERRITORIO. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

5. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità e dotati 
di spirito critico. 
 

• COMPRENDE IL CONCETTO DI EVOLUZIONE 
AVVENUTO NEL TEMPO, CONFRONTA STILI DI VITA 
DI SOCIETÀ DIVERSE. 

10  
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità di svolgere 
3. compiti e risolvere problemi sono autonome, 

consapevoli e si adattano a contesti nuovi e 
situazioni complesse, anche con la capacità di 
operare riadattamenti alle tecniche e alle 
strategie di lavoro. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

5. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro. 

 

• UTILIZZA LE INFORMAZIONI IN MODO 
CORRETTO, ESAURIENTE E PERSONALE. 

• RICAVA DA FONTI DI TIPO DIVERSO, 
CONOSCENZE SUI MOMENTI DEL SUO PASSATO 
LOCALE E NON. 

• COMPRENDE IL CONCETTO DI EVOLUZIONE 
AVVENUTO NEL TEMPO, CONFRONTA STILI DI 
VITA DI SOCIETÀ DIVERSE E COLLEGA 
FENOMENI, SCOPERTE, USI E COSTUMI. 

 
 



CRITERI GENERALI 
 

MATERIA: STORIA CLASSE 4^  PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

significative per l'apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è poco consapevole, presenta   errori 
e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 
dipendono da precise istruzioni e supervisione 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento necessitano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

 

• UTILIZZA LA LINEA DEL TEMPO IN MODO 
ANCORA IN MODO INCERTO. 

• USA LA CRONOLOGIA STORICA SECONDO LA 
PERIODIZZAZIONE OCCIDENTALE IN MODO NON 
ADEGUATO.  

• RIFERISCE IN MODO SUPERFICIALE, ORALE E 
SCRITTO, GLI ARGOMENTI TRATTATI.  

 

6  
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma basilari per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure non è del tutto consapevole, dipende 
da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, seppure sorrette da istruzioni 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono poco evidenti e vanno 
curate l’organizzazione dei tempi, dei materiali e 
delle strategie di lavoro. 
 

 

• RICAVA INFORMAZIONI DA SEMPLICI LETTURE DI 
UN TESTO STORICO.  

• USA LA CRONOLOGIA STORICA SECONDO LA 
PERIODIZZAZIONE OCCIDENTALE.  

• RIFERISCE IN FORMA SEMPLICE I CONTENUTI 
DEGLI ARGOMENTI AFFRONTATI. 

 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 

 

• RICAVA INFORMAZIONI DA DOCUMENTI, 
DISTINGUENDO LE DIVERSE TIPOLOGIE DI 
FONTI.  



2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
sebbene non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro e 
di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 

 

• COLLOCA LE GRANDI CIVILTÀ NELLA CORRETTA 
SEQUENZA CRONOLOGICA E RIFERISCE CON UN 
LINGUAGGIO SEMPLICE. 

• ESPONE IN MODO CHIARO E CORRETTO I 
CONTENUTI DEGLI ARGOMENTI AFFRONTATI. 

 

 
 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è corretta, autonoma e consapevole.
  

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 

5. evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 
tempi di adattamento. 
 

 

• RICAVA INFORMAZIONI DA DOCUMENTI DISTINGUENDO LE 
DIVERSE TIPOLOGIE DI FONTI. 

• RIFERISCE CON UN LINGUAGGIO SPECIFICO.  

• COLLOCA LE GRANDI CIVILTÀ NELLA CORRETTA SEQUENZA 
CRONOLOGICA. 

• RIFERISCE CON UN LINGUAGGIO APPROPRIATO. 

• ESPONE IN MODO CHIARO, CORRETTO ED ESAURIENTE I 
CONTENUTI DEGLI ARGOMENTI AFFRONTATI.  

9  
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli e 
si adattano a contesti e situazioni nuovi e di una 
certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

• RICAVA INFORMAZIONI DA DOCUMENTI, 
DISTINGUENDO LE DIVERSE TIPOLOGIE DI 
FONTI. 

• UTILIZZA I TERMINI SPECIFICI DEL LINGUAGGIO 
DISCIPLINARE.  

• COLLOCA LE GRANDI CIVILTÀ NELLA CORRETTA 
SEQUENZA CRONOLOGICA. 

• RIFERISCE CON UN LINGUAGGIO APPROPRIATO 
E USA CARTE STORICO-GEOGRAFICHE. 



 

 

 

 

 

 

 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità e dotati 
di spirito critico. 

• ELABORA IN MODO CHIARO, CORRETTO ED 
ESAURIENTE I CONTENUTI DEGLI ARGOMENTI 
AFFRONTATI. 

 

 
 
 
 
 

10 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli e 
si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse, anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro. L’iniziativa personale, 
l’impegno, l’organizzazione sono evidenti e 
costanti. 

5. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro. 

 

• COGLIE COLLEGAMENTI UTILIZZANDO LE INFORMAZIONI 
RICAVATE DA DOCUMENTI DI DIVERSA NATURA. 

• UTILIZZA I TERMINI SPECIFICI DEL LINGUAGGIO DISCIPLINARE.  

• COLLOCA LE GRANDI CIVILTÀ NELLA CORRETTA SEQUENZA 
CRONOLOGICA. 

• RIFERISCE CON UN LINGUAGGIO APPROPRIATO E USA CARTE 
STORICO-GEOGRAFICHE. 

• EFFETTUA COLLEGAMENTI TRA LE CONOSCENZE.  

• ELABORA IN MODO CHIARO, CORRETTO ED ESAURIENTE GLI 
ARGOMENTI AFFRONTATI  E  SA COLLEGARLI. 

 



CRITERI GENERALI 
 

MATERIA: STORIA CLASSE 5^  PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l'apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure è poco consapevole, presenta   errori 
e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 
dipendono da precise istruzioni e supervisione 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 
 

 

• RICAVA SCARSE INFORMAZIONI DAI 
DOCUMENTI.  

• USA LA CRONOLOGIA STORICA SECONDO LA 
PERIODIZZAZIONE OCCIDENTALE IN MODO NON 
ADEGUATO. 

• RIFERISCE IN MODO SUPERFICIALE, ORALE E 
SCRITTO, GLIA ARGOMENTI TRATTATI. 

 

 
 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma basilari per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure non è del tutto consapevole, dipende 
da costante  esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, seppure sorrette da istruzioni 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono poco evidenti e vanno 
curate l’organizzazione dei tempi, dei materiali e 
delle strategie di lavoro. 

 
 
 

 

• RICAVA SEMPLICI INFORMAZIONI DA 
DOCUMENTI DI DIVERSA NATURA, UTILI ALLA 
COMPRENSIONE DI UN FENOMENO STORICO.  

• USA LA CRONOLOGIA STORICA SECONDO LA 
PERIODIZZAZIONE OCCIDENTALE.  

• RIFERIRE IN FORMA SEMPLICE I CONTENUTI 
DEGLI ARGOMENTI AFFRONTATI. 



 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
sebbene non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro  e 
di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi.  
 

 

• RICAVA INFORMAZIONI DA DOCUMENTI, 
DISTINGUENDO LE DIVERSE TIPOLOGIE DI 
FONTI.  

• COLLOCA LE GRANDI CIVILTÀ NELLA CORRETTA 
SEQUENZA CRONOLOGICA E RIFERISCE CON UN 
LINGUAGGIO SEMPLICE. 

• ESPONE IN MODO CHIARO E CORRETTO I 
CONTENUTI DEGLI ARGOMENTI AFFRONTATI. 

 

 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è corretta, autonoma e consapevole.
  

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 

5. evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 

6. tempi di adattamento. 
  

 

• RAPPRESENTA IN UN QUADRO DI CIVILTÀ IL 
SISTEMA DI RELAZIONI E NE COGLIE I NESSI 
STORICI.  

• USA LA CRONOLOGIA STORICA SECONDO LA 
PERIODIZZAZIONE OCCIDENTALE E CONOSCE 
ALTRI SISTEMI CRONOLOGICI ED ELABORA 
RAPPRESENTAZIONI SINTETICHE DELLE SOCIETÀ 
STUDIATE. 

• RIFERISCE IN MODO CHIARO, CORRETTO ED 
ESAURIENTE I CONTENUTI DEGLI ARGOMENTI 
AFFRONTATI. 

 
 
 

9 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli e 
si adattano a contesti e situazioni nuovi e di una 
certa complessità. 

 

• RAPPRESENTA IN UN QUADRO DI CIVILTÀ IL 
SISTEMA DI RELAZIONI. 

• COGLIE E CONFRONTA I NESSI STORICI.   

• ELABORA RAPPRESENTAZIONI SINTETICHE 
DELLE SOCIETÀ STUDIATE METTENDO IN 
RILIEVO LE RELAZIONI. 



 

 

 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità e dotati 
di spirito critico. 
  

• ELABORA IN MODO CHIARO,  CORRETTO ED 
ESAURIENTE I CONTENUTI DEGLI ARGOMENTI 
AFFRONTATI CON UN LINGUAGGIO 
APPROPRIATO. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli e 
si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse, anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro.L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

5. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro. L’iniziativa personale, 
l’impegno, l’organizzazione sono evidenti e 
costanti. 

6. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro. 

 

• RAPPRESENTA IN UN QUADRO DI CIVILTÀ IL 
SISTEMA DI RELAZIONI. 

• COGLIE E CONFRONTA I NESSI STORICI. 

• USA CARTE STORICO-GEOGRAFICHE PER 
RAPPRESENTARE LE CONOSCENZE STUDIATE. 

• ELABORA RAPPRESENTAZIONI SINTETICHE 
DELLE CIVILTÀ CONOSCIUTE IN MODO SICURO 
METTENDO IN RILIEVO LE RELAZIONI. 

• ELABORA IN MODO CHIARO, CORRETTO ED 
ESAURIENTE GLI ARGOMENTI AFFRONTATI. 

• COLLEGA GLI ARGOMENTI CON UN LINGUAGGIO 
APPROPRIATO. 



CRITERI GENERALI 
 

MATERIA:  STORIA CLASSE 1^-2^-3^ SSPG 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

FINO A 4 

 
1. Le conoscenze sono molto frammentarie, poco 

significative per l’apprendimento, non consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è meccanica, non consapevole e 
presenta gravi lacune. 

3. Lo svolgimento dei compiti e la risoluzione dei 
problemi sono di tipo esecutivo e dipendenti da 
precise istruzioni e costante controllo dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno  
5. nell’apprendimento sono episodici  e non sorretti  
6. da autoregolazione e organizzazione dei tempi,  
7. delle strategie  e dei materiali. 

 
 

 

A. 
L'ALUNNO INTERAGISCE IN MODO EFFICACE IN DIVERSE 
SITUAZIONI COMUNICATIVE, ATTRAVERSO MODALITÀ 
DIALOGICHE SEMPRE RISPETTOSE DELLE IDEE DEGLI ALTRI; 
CON CIÒ MATURA LA CONSAPEVOLEZZA CHE IL DIALOGO 
OLTRE AD ESSERE UNO STRUMENTO COMUNICATIVO , HA 
ANCHE UN GRANDE VALORE CIVILE E LO UTILIZZA PER 
APPRENDERE INFORMAZIONI ED ELABORARE OPINIONI SU 
PROBLEMI RIGUARDANTI VARI AMBITI CULTURALI E SOCIALI. 
 
B. 
LEGGE E INTERPRETA FONTI STATISTICHE, CARTE 
TOPOGRAFICHE, TEMATICHE E STORICHE, GRAFICI, 
CARTOGRAMMI, FOTOGRAFIE E IMMAGINI DA SATELLITE 
 
C. 
L’ALUNNO ESPONE ORALMENTE 
ALL'INSEGNANTE E AI COMPAGNI 
ARGOMENTI DI STUDIO E DI RICERCA, ANCHE AVVALENDOSI DI 
SUPPORTI SPECIFICI (SCHEMI, MAPPE, PRESENTAZIONI AL 
COMPUTER, ECC.). 
 
D. 
L’ALUNNO USA MANUALI DELLE DISCIPLINE O TESTI 
DIVULGATIVI (CONTINUI, NON CONTINUI E MISTI) NELLE 
ATTIVITÀ DI STUDIO PERSONALI E COLLABORATIVE, PER 
RICERCARE, RACCOGLIERE E RIELABORARE DATI, 
INFORMAZIONI, CONCETTI. 
 
E. 
L'ALUNNO LEGGE TESTI DI VARIO TIPO E COMINCIA A 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie, limitate e 

superficiali. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è poco consapevole, presenta errori  e 
dipende da un saltuario esercizio. 

3. Lo svolgimento dei compiti e la risoluzione dei 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o, episodicamente, di 
compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno  
5. nell’apprendimento abbisognano di miglioramento  
6. nell’ autoregolazione e nell’organizzazione dei  
7. tempi, delle strategie e dei materiali. 

 
 

 



6  
 

 

1. Le conoscenze sono essenziali, poco 
approfondite, non sempre collegate, ma sufficienti 
per l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure non è del tutto consapevole, presenta 
alcuni errori. 

3. Possiede sufficienti abilità nello svolgimento dei 
compiti e nella risoluzione di problemi semplici. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono abbastanza adeguati, 
ma va incrementata l’organizzazione dei tempi, 
dei materiali e delle strategie di lavoro. 

 

COSTRUIRNE UN'INTERPRETAZIONE, COLLABORANDO 
CON COMPAGNI E INSEGNANTI. 
 
F. 
L'ALUNNO SVILUPPA LA SENSIBILITÀ VERSO I PROBLEMI DELLA 
CONVIVENZA CIVILE. 
 
G. 
L'ALUNNO COMPRENDE ED USA LA TERMINOLOGIA SPECIFICA. 
 
H. 
L'ALUNNO ANALIZZA LE INTERRELAZIONI TRA FATTI E 
FENOMENI DEMOGRAFICI, SOCIALI ED ECONOMICI. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

7 

 
Le conoscenze sono sostanzialmente significative per 
l’apprendimento e consolidate. 
L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure, una volta acquisite le istruzioni fondamentali, 
è sufficientemente autonoma. 
Rielabora in modo corretto le informazioni e sa gestire le 
situazioni note. 

  L’iniziativa personale e l’organizzazione sono  
  discrete,  mentre sono da migliorare le strategie  
  di lavoro e le abilità in contesti nuovi. 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è corretta, autonoma e consapevole. 
3. Rielabora in modo corretto e significativo le 

informazioni. 
4. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 

problemi in modo autonomo. 
5. L’iniziativa personale, l’impegno, 

l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate anche in contesti nuovi. 
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1. Le conoscenze sono complete, approfondite, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità nello svolgimento dei compiti 
e nella risoluzione dei problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano a contesti e situazioni 
nuovi e  di una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno e 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento  

5. sono    di buona qualità e dotati di spirito critico. 
 

10 

 
1. Le conoscenze sono organiche, ampie, 

interconnesse e ben consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità nello svolgimento dei compiti 
e nella risoluzione dei problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano a contesti nuovi ed a 
situazioni complesse. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno e 
l’organizzazione sono evidenti e sempre puntuali. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento  

5. sono significativi, critici, originali e utili al  
6. miglioramento del proprio e dell’altrui lavoro.  

 


